
Penelope Hobhouse 
«Il colore nel vostro 

giardino» 
Centro Botanico 

Pagg 240, lire 65 000 

• • Ln uso sapiente dti col >ri 
offerti dalla tavolozza di Mi 
dre Natura può trosfoimm il 
vostro giardino in una magia 
\egetale Penelope Hobhouse 
famoso architetto paesaggista 
inglese analizza e proponi, n 
lettori le soluzioni più adatte 
per ogni stagione 

M i Del grande scrittore au­
striaco morto esule a Parigi 
nel 1939 a 45 anni la casa cdi 
trlce milanese particolarmen 
te impegnata nella diffusione 
delle sue opere in Italia pub­
blica in una nuova traduzione 
di Laura Terreni e Luciano Foà 
questo romanzo dedicato al 
tramonto del mondo asburgi­
co e che molti considerano il 
suo capolavoro 

Joseph Roth 

«La marcia di Radetzky» 

Adelphi 

Pagg 424 lire 25 000 

Bruno Mangioni 

< U o m o e s o c i e t à ne l l a 

Bibbia 

Jaca Book 

Pace 222 lire 21 000 

Mi II dismiso hihliui h i uni 
ti l i / u ioil ulti d ili uomo 
ili i | l issi si m pi litiu u si 
illuni! I aiti IL un gii \ ini 
siili ci ti i ni isi ) r- su gin 
sii lini i igli sxiluppi li sui 
tiltuii hihliihi in ul i/ioni il 
i ipp il In di 11 uomo imi hi » 
i n LJI iltn uomini inn il 
m< nd in mi vivi 

Mi Dopo aur i minuto pies 
so un anliquai in giapponesi li 
matnu di un album erotico n 
ncse dell epoca Ming 1 autore 
- un diplomatico olandese -
studio per anni un copioso mi 
tinaie inedito sull arge minto 
Il risultato e quisto volumi in 
cui si fa h stona dei costumi 
sessuali cinesi tri il 1 ri00 a L 
e il 1644 d i Ricche le illu 
slrazioni 

RH vanGuhk 

La vita sessuale 

nell antica Cina» 

Adelphi 

Pagg 452 lire 80 000 

Arnaldo Momigliano 

«Pagine ebraiche 

Einaudi 

Paqg XXXllpiu254 lire 
26 000 

M i IH Ilo storico cuniesc 
su mpjrso a 1 ondra lo scorso 
anno i7ctanni Silvia Herli cu 
n in quistj v lumi uni rac 
tolti eh una vint na di sag^i 
scritti fra il Mei 8h su ir^o 
mmti inerenti illa stona e alla 
cultura ebraica sia antica (np 
port ti n 1 illmismo) sia con 
limpi ranca 

Mi Roger Blanpain e uno dei 
massimi esperti mondiali nel 
tanipo della legislazioni mtir 
nazionale sul lavoro Autore di 
numerosi testi hi curato con 
h collaborazione di Hngelte 
lìlinpain questo Lodici in 
terna/iomle- che riassume la 
legislazione nell ambito del 
I Oil lOrgani7/a/ione interna 
zionale del lavoro) delle Na 
/ioni Unite della Comunità 
europea e del Consiglio d Cu 
ropa 

Roger Blanpain 

i Codice internazionale di 

diritto al lavoro» 

Edizioni Lavoro 

Pagg 700 lire 7 000 

L atomo in un attimo 
M i Dopo ol io anni di lavoro I impresa e stata 
portata a termine e il Dizionario italiano ra 
glorialo dell editore Guido D anna (oltre due 
mila pagine per 62 000 lire) è finalmente ap 
prodato in I Drena dove tenterà di conquistarsi 
spazio e mercato m concorrenza col recente 
Grande Dizionario Garzanti col Devoto Oli di 
Selez one e con I incontrastato best seller de 
gli anni Ottanta il Nuovo Zmgarelu della Zani 
chelli Di inedite carte da giocare il Dizionario 
ragionato D Anna non manca Anzi nel gene 
rale sforzo di rinnovare - d o p o i vari terremoti 
che hanno squassato la lingua italiana - im­
pianto e modi di utilizzo del vocabolario I edi­
tore fiorentino si e spinto forse più avanti di 
tutti Angelo Gianni e Luciano Satta direttore e 
vicedirettore dell opera - che ha avuto la su 
pervisione di Tristano Bolelli - sono partiti dal 
I idea di riportare a una visione unitaria gli 

sparsi frammenti delle conoscenze dispersi 
nei mille rivoli degli specialismi con tutto 
quanto ne consegue sul piano linguistico Cosi 
ogni parola non e stata considerata c o m e un 
m o n d o isolato ma ricondotta a una famiglia di 
vocaboli affini et imologicamente o nel signifi 
ca lo dove ? far da guida e un lemma base 
Prendiamo ad esempio conte Par tendo da! 
titolo nobiliare si giunge a comitiva conestabt 
le contadino Da d u o m o si arriva a domenica 
domicilio donzella dominatore Chi legge e 
consulta si trova di fronte a voci cospicue 
mol to ragionate e sovente deve sobbarcarsi al 
piccolo one re di (rugare tra le parole guida per 
trovare il vocabolo cerca to Ma il viaggio è 
piacevole sorprendente Perche casto nman 
da a castigare cortile a cor teo a tomo ad atti 
m o siderale a desiderare zelo a geloso 

DANA 

SOCIETÀ 

Fascismo 
Mercato 
Libertà 
Karl Polanyi 
•Lo libertà In una società 
complessa» 

Bollati Boringhien 
Pagg 214,llre35 000 

PIERO LAVATELLI 

m La Grande Trasforma 
none resta ! opera più nota e 
rilevante di Karl Polanyi 
(1886 1964) socialismo e de 
mocra i la che entrano a dar 
torma olle moderne società 
sono la risposta epocale al 
I assolutismo della torma 
• mercato > via via estesa a tutti 

I rapporti e modi di vita socia 
II Altri scritti più tardivi di 
Polanyi indagano Invece le 
[orme sociali dominanti n»lle 
economie arcaiche dove II 
mercato non a n d ò mai oltre 
un ruolo marginale U domi 
nanza della Torma mercato 
quindi risulla essere un feno­
meno storico e ad essa sono 
esistile alternative 

GII scritti ora editi per la 
prima volta In La Uberto in 
una società complessa, appe 
na uscito aggiungono alcuni 
tasselli al disegno complessi­
vo dello ricerca di Polanyi qui 
sopra schemat icamente rlas 
sunto U prima parte del li 
bro con saggi degli anni 20 e 
30 Indaga In particolare I es 

senza dei regimi fascisti non a 
caso affermatisi là dove era 
mancata una solida tradizione 
democra t ico socialista di ri 
sposta agli effetti perversi del 
mercato L essenza del fasci­
smo studiata nell organizza­
zione statuale e nella filosofia 
politica che la ispira si rivela 
nell analisi di Polanyi nlen-
t altro che la quintessenza del 
lo spirito del mercato eretto a 
Stato I cittadini infatti non 
esistono per lo Stato fascista 
se non c o m e produttori il cui 
unico diritto alla rappresen 
tanza è ristretto al loro soli in 
(eressi corporativi Gli è nega 
ta Invece 1 esistenza c o m e 
«società» ossia c o m e libero e 
democra t ico rapporto tra per 
sane e associazioni Nella se 
conda parte del libro Polanyi 
p rende invece in e same le In 
sldle alla libertà che vengono 
dallo sviluppo delle tecnolo 
gle e del mass media in una 
Indagine volta a proseguire il 
discorso della Grande Tra 
s/ormaztone 

STORIE 

Com'era 
nera 
la mia valle 
Werner Rosener 
«I contadini nel 
Medioevo» 
Laterza 
Pagg 374 lire 42 000 

GIANFRANCO BERARDI 

• H In concomitanza con il 
riproporsi sempre più urgente 
dei temi ecologici e cori la cri 
M che da più patti sta investen 
do i modelli di sviluppo indù 
striatisi, si sta oggi venli 
c ando - lo noia I autore il 
ritorno di una sorta di roman 
deismo agrano romanticismo 
il più delle volte utopistico 
perché è del tutto chiaro che 
«il bel t empo antico» se mai 
e è stato non esiste più visto 
che 1 attuale lavoro contadino 

ir 

e falto di macchine e di prò 
duzione specializzata 

Ma e poi esistito il « bel tem 
pò contadino 7 II libro di 
Rosener studioso del Max 
Planck Instltut di Gottinga ri 
sponde a questa domanda 
chiarendo i lati fondamentali 
delta esistenza contadina nel 
Medioevo Si scopre cosi ad 
esempio che I esperienza 
centrale della vita era allora la 
paura Essa si inseriva con 
tutti i suoi aspetti minacciosi 
in ogni momento del vivere 
per cui I esistenza si svolgeva 
ali insegna dell insicurezza e 
delle malattie in balia delle 
forze della natura della guer 
ra e delle costrizioni imposle 
dal signori 

L opera di R&sener segue 
I esistenza contadina nei più 
vari aspetti rifacendosi so 
prattutlo a dati e situazioni te 
desche I temi sono moltepli 
ci la natura i dissodamenti la 
colonizzazione le trasforma 
zioni nei villaggi delle abita 
zioni dei poderi I abbiglia 
mento e I alimentazione i 
progressi tecnologici la slra 
l ocaz ione sociale la famiglia 
Interessanti I capitoli sulle II 
berta contadine i comuni ru 
rali e i movimenti di rivolta 

Sul finire dH XV secolo il 
m o n d o contadino entra in 
una profonda crisi con una 
drastica riduzione del numero 
dei villaggi e non solo in rela 
zione ad eventi bellici C e un 
forte calo demografico c e 
una evoluzione del prezzi 
agricoli e di quelli manlfattu 
rieri del tutto negativa e è 
un entità dei salari al limite 
della sopravvivenza Di qui la 
fuga verso le città e 1 emerge 
re di forti tensioni che nel 
c a m p o religioso e spirituale 
get tano le basi del movimento 
nussita 

Il tardo Medioevo e la sua 
crisi - questa è la conclusione 
di Rosener - costituiscono pe 
rò la fase di passaggio verso 
una nuova epoca 

SOCIETÀ 

Il sesso 
degli 
«altri» 
J Boldaro Verde G 
Gosigli C Valgimigli 
«La sessualità 
dell handicappato» 
Il Pensiero scientifico 
Editore 
Pagg 220 lire 18 000 

ROSANNA BENZI 

9m «Il più completo dei sen 
Irnienti il più coinvolgente 
più soggettivo 1 amore è pos 
sibile per un handicappato 
Ecco il corpo Ne sento il pe 
so ne percepisco I esistenza 
ne subisco le esigenze Può 
un amore farlo sentire una co 
sa viva sentita voluta non di 
mentica od odiata7» 

Questa domanda se la pò 
neva «Gli altri» già undici anni 
fa Che cosa e c a m b i a t o ' Pos 
so dire che qualche cosa si e 
mosso questa pubblicazione 
ne e la prova Ma ancora irop 
pò poco e stato fatto ancora 
t roppo poco perchè chi e di 
verso possa esprimere legilli 
mamenie i suoi desideri 

In questi anni i problemi de 
gli handicappati sono stali og 
getlo di vari tipi di cons ider i 
zioni solo [asessualità e stala 
lenuta a (reno perche capaee 
di suscitare emozioni e sensa 
zioni difficilmente c o n t r o l l a i 
li Oli autori hanno scelto di 
allrontarc in modo organico il 
problema dividendo il libro in 
due parti la prima informai 
va conoscitiva su quanto è 
stato prodot to in m u l t o negli 
ultimi anni con riferimenti so 
prattutto a coloro che per pn 
mi hanno poslo questa iemali 
ca ali attenzione gè icrale in 
Italia la seconda squisiti 
mente tecnica affronti le te 
maliche relative agli bandi 
cappati fisici e psichici m a i o 
prattutto propone pe r la prima 
volta il «che fare» ad operaio 
ri educatori amminislraiun 

Corbu secondo Corbu 

EUGENIO ROVERI 

A
lla scadenza di un anniversario importante (un secolo dalla 
nascila) in coda a numerose altre pubblicazioni a parecchie 
mostre e numerosissimi articoli la Zanichelli presenta due opere 
che illustrano il lavoro e le idee di Le Corbusier due opere 

™ ^ « ™ ^storiche che rappresentano in un cer to senso un documento 
su ldocumen lo Cominc iamoda LeCorbusier 1910 1965 (pagg 350 lire 
68 000) dal quale e tratta I immagine del plastico del nuovo ospedale di 
Venezia che riproduciamo Hans Girsberger e Willy Boesiger cominciarono 
a lavorare ali inizio degli anni Sessanta ad una raccolta che sintetizzasse 
tulio 1 itinerario progettuale professionale artistico di Corbu utilizzando 
gran parie delle immagini e dei testi delle Oeuvre complete che ossi 
stessi in collaborazione con il maestro avevano curalo a partire dagli anni 
Venti Le Corbusier mori nel 65 La raccolta c u r a t a d a B o e s i g e r e 
Girsberger fini con I assumere dunque carattere «conclusivo» e ufficiale» 
sicuramente di uria estrema rappresentazione del pensiero degli umori 

dello spinto polemico di Le Corbusier II «catalogo insomma e tu» altro 
che «freddo» (estraneo cioè al gusto del protagonista ) e con questa 
avvertenza presenta ( tradotto oltretutto per la prima volta in italiano) un 
interesse indubbio Quanto sicuramente LeCorbusier Biografia di un 
architetto" (pagg 206 lire 16 500) di MaximilienGauthler(con una 
mtrodizione di Giuliano Gresleri) Ma anche in questo caso vale I awer lenza 
di prima questa biografia (la cui prima edizione usci nel 1940) sente la 
presenza diretta di Corbu la sua influenza passioni e fiducie che aveva 
saputo muovere Gauthier che non e un critico ma un giornalista con gusto 
alla divulgazione senza cadere nell agiografia diffonde insomma tesi che 
condivide La sua ammirazione per i architetto appare senza mediazioni Le 
Corbusier «e sostanzialmente artista poela delle forme» Il libro e cosi 
documento di un epoca testimoniata nei rapporti tra un grande architetto e 
artista problemi del suo tempo qualche volla eterni (sicuramente 
attualissimi) la conoscenza e il giudizio dei suoi contemporanei 

famiglie e handicappati stessi 
per uscire dalla genericità e 
confusione in cui continua og 
gì ad essere relegato un prò 
blema cosi importante quale 
1 handicap e il sesso 

Undici cinrn dunque Qual 
che passo avanti si e fatto Ora 
sembra che tulli abbiano sco 
pcrto il problema tutti parla 
no di sessualità di sesso tulli 
r iconoscono che gli hindi 
cappati non sono asessum 
bolo che adesso e sp< sso d 
veniate) un discorso U t n i 
modicaliz£ilo t s( ml>n ci e 
sen?d I i ulo dei e a il t i li in 
chi gli handicap}) ili s in ) in 
capac di fare I dir < re L J re il 
la invece si na pt rso t \ un 
di dolale d LI is| e ito di n 
sesso di un se ni ne i li e me 
tutu Se provi o p r t v o t a u d 
particolare emozione nei con 
fronti dell altro sesso e. L n 
evento d i ions idera rs de lini 
lo normale Vot,l ci co it lucie 
re ancora con j , i Min t li 
altri Pe r i o I ui e ri e i n 
gioco seno mi| >rl J k pi li 
lo allegro t l i tisi s j t i 
ognuno può d spi ite del pò 
e o o del lanl che In per r n,\ 
lire al propri" partner n 
inculi dt t e n e r c i ! di e, < i 
d amore 

RACCONTI 

Cittadini 
vizi 
profondi 
Cornell Woolnch 

Il calore dei nulla 

Mondadori 

Pagg 406 lire 18 000 

AURELIO MINONNE 

H S e d e i n e t nuli di va ra 
In 11JU//1 e li the se e possi 
b le di \ a r e sfumature d ut 
re Vvonlr eh lo sdiinr i suoi 
iflczu nili e llon e s t i lo 
u o strili re disgr î i ilo nell i 
vii i e disper i lo t ili arie 
() i ( ssi lt Hiioeolpc v< 11 
i ilo t mol v imcnlc I n ito fi 
l i ili i ti pt i d( \\i\ alia s t u 
r i fit,i r i deh i madre ru t t i 
st i invi! i letterina predile s 
se h suspense più c u p i qui I 

la che deriva più dall agitarsi 
di spettri e fantasmi della 
mente che non dallo svolgersi 
ineluttabile di fatti e relazioni 
della realla sensibile Non co 
stituiscono eccezione i rac 
conti qui antologizzati a cura 
di I rancis M Nevins Jr i1 

maggiore studioso di Wool 
neh tra i quali serpeggia pe 
ro una vena che con qualche 
formatura possiamo qualifi 
e m umoristici 

Rie or 1 ile zio Tibn e i suoi 
riconti di mtzzanol le 7 Bene 
quelli di Woolu th sa lp ino 
in i log imcntc i partire da 
ban ili con t ro tempi quolidia 
ni e d i innocenti imitar fiorii 
nel s irrcdle m i si svil ippano 
ni un opprimente e sp ioso rc 
di e rdmirid folln a e n la so 
e ci i e la r i z i o m k archili !tu 
n del creato mettono dietro 
p i t ami nto di pt santissimi 
di<n un (reno (l ink Woolnch 
se <n i ne He e ose ic lue di r i t t i 
dm mli gemmi* ne ine, e, ini 
see i Urli più torpidi eoi fi t o 
riandò un personalissimo le i 
Irò dell assurdo s tu ! incu to 
ve rso il senso pretori mie dt i 
Irai ico in (ui (ii,iii umore ve 
s k ngoros m u n t i di 11 r i 

ARTE 

Immagini 
Purché 
millenarie 
Rudolf Wittkower 

Allegoria e migrazione 

dei simboli 

Einaudi 

Pagg 353 lire 50 000 

NELLO FORTI GRAZZINI 

• 1 Di mollo tempo led i 
zione inglese di Allegoria e 
migrazione da simboli cam 
p t t ^k i nella m a biblioteca 
al posto d onor i des imi to ì! 
le pietre m lian della m n for 
m i/ione eultur ile a e t m t o i d 
i l i n v o l u n che ne condivido 
no lo spir t i i temi le motiva 
zioi I ndo quelli di \ \ ir 
burg \i Seznec hudoli 
Vwttkower storico dell arte 
tedesco m i o a Berlino n\ d 
r ilo nei 1JJ3 in Ingh llcrra poi 

negli Stati Uniti morto nel 
1971 e già nolo al lettore ita 
liano Vale la pena di ricorda 
re a lmeno tre dei suoi titoli 
Principi architettonici nell età 
dell Umanesimo sui rapporti 
tra I architettura rinascimenta 
le il classicismo e le leone 
musicali Arte e architettura in 
Italia (1600 1750) un indi 
spensibi le guida alle creazio 
ni del Barocco italiano Nati 
sono Saturno sui mutamenti 
della fig ira sociale dell arli 
sia 

A questi titoli (lutti nel cata 
logo T laudi) s aggiunge ora 
Allegoria e migrazione dei 
simboli in cui sono raccolti 
sagqi risalenti per lo pm agli 
in i Trenta la fase del com 

volgimento dell autore nelle 
ricerche dell Istituto Warburg 
me to ben delineata nella so 
st HIZIOSI introduzione di Gio 
vinni Romano Wiltkower 
pre ride, in e s i m e talune immd 
g 11 Cdriche di valore simboli 
co e ne delinca la stona mille 
n a n i attraverso le più inso 
spt t lab li ni trazioni I n 
Oru i ti e Oec di nte tra civil 
la diversi a d v e r s s t id ievolu 
t vi la Ioli u n I d ] u i l i e il ser 
pi nte come me talora dt I con 
traslti tra il Bene e il Male lati 
ci ita dai Sumeri e ripresa dal 
Cr i s t i an i smo pervenut i di 
f ilio su o il nostri tempi li 

tradizione figurativa occiden 
tale dei «mostri» e delle «raz 
ze indiane proposta dalle de 
scrizioni delle conquiste di 
Alessandro Magno vtva sino 
al XVII secolo Altri saggi so 
no dedicati alle allegorie del 
I arte rinascimentale al lin 
guaggio geroglifico nel XV se 
colo ali Occasione alla Pa 
zienzQ alla Grammatica Die 
tro le opere d arie spiega 
1 autore si annidano messaggi 
culturali collegati a c redenze 
di lunga durata o a circoscritte 
congiunture storiche e talune 
immagini hanno una tale effi 
cacia simbolica da venire ne 
laborate e riproposte nei più 
diversi contesti radicandosi 
nella mentalità c o m u n e sino a 
essere scambiate per inconsci 
archetipi collettivi Al confine 
tra s tona dell arte e antropo 
logia alieno da pedanterie 
specialistiche questo volume 
di Wiltkower non potrà che 
avere anche in Italia la fortuna 
di cui gode nei paesi anglos 
sassoni e che indubbiamente 
merita 

CLASSICI 

Il potere 
la morte 
la pietà 
Sofocle (con un saggio di 
Rossana Rossanda) 

«Antigone» 

Feltrinelli 

Pagg 158, lire 17 000 

UMBERTO ALBINI 

• i Eteocle e Polinice I due 
figli di Edipo si sono affronta 
ti contendendosi il possesso 
di Tebe in un duello mortale 
per entrambi 11 nuovo sovra­
no di Tebe Creonte ordina so­
lenni esequie per Eteocle che 
era il re in trono nega invece 
sepoltura a Polinice traditore 
venuto ad assalire la patria 
Antigone dopo aver tentato 
invano di convincere la sorel 
la Ismene ad agire con lei di 
subbidira agli ordini di Creon 
te renderà da sola onori fune 
bri al fratello Polinice Scoper 
ta viene punita con la morte 
Ma Creonte pagherà per le 
sue crudeli decisioni 

Questa in breve la trama di 
una delle tragedie più famose 
di Sofocle (497 406 circa 
a C ) I Antigone Chi ha ragio 
ne nel conflitto che oppone 
un individuo e lo Stato' O for 
se non e I individuo che entra 
in contrasto con lo Stalo ma 
la famiglia il «gruppo nobiltà 
re di cui Antigone e I espo 
nente' E la rivolta che com 
porta la morte eroica ha dav 
vero un senso sociale? O la 
difesa delle istituzioni deve 
avere luogo a ogni costo7 L o 
pera già interpretata da lettori 
autorevolissimi da Hegel a 
Kierkegaard da Brecht a La 
can più che fornire nuove ri 
sposte sollecita nuove do 
mande t ne esiste una intor 
no alla quale sarebbe bene af 
faticarsi e condurre un esame 
di coscienza Era giustificato il 
rifiuto da parte delle citta del 
la Repubblica federale tede 
sca in anni non lontani da 
accogliere i corpi di terroristi 
morti (uccisi7) m carcere7 In 
altri termini la società civile 
come d e e comportarsi con 
tro chi I ha minacciata con le 
armi una volta che 1 attenta 
lore non e più è stato sop 
presso7 Su questa tematica ri 
porta drammaticamente 1 at 
lenzione Rossana Rossanda in 
una sua prefazione al testo di 
Sofocle tradotto recentemen 
te da Luisa Biondetti L ampia 
analisi delta Rossanda dimo 
stra come un opera antica di 
gnnde spessore serva via via 
a illuminare nel cor:»o del 
tempo molivi elici ben dille 
renziati ai quali ovviamente si 
intrecciano senza per altro 
idt ntilicarsi con tssi quesiti 
di natur i più propriamente 
politica 

LINGUE 

Parlar vero 
con 
De Amicis 
Edmondo De Amicis 

«L idioma gentile» 

Salani 

Pagg 351 lire 36 000 

ENRICO GHIDELLI 

• i «So che lei preferisce la 
sincerità alla raffineria» «La 
spada d Empedocle" «Le 
guerre Inlestinall della Fran 
eia» «Cnspi era il perno moiri 
ce della stona» non si è scrit­
to di nuove invenzioni lingui­
stiche di Frassica Sani Gesual 
di ma di alcuni degli «sfarfal 
Ioni» che Edmondo De Amicis 
mette in bocca al «Falso mo 
netano» curioso personaggio 
che incontriamo in questo suo 
delizioso libro scritto per inse 
gnare a «parlare e a scrivere 
bene in italiano» E di perso 
naggi simili ciascuno emble 
manco per vizio virtù verbali 
queste pagine sono zeppe 
C e 1 msicuro Scrupolino il 
pedantlssimo professor Pala 
racchi il generico signor Co­
so il toscaneggiante a dismì 
sura Enrico il torrenziale dot 
tor Raganella e cosi via At 
canto ad essi osservazioni e 
consigli redatti impiegando 
molteplici registri di scrittura 
De Amicis infatti per (ar na 
scere in quel «giovin lettore" 
che si era scelto come Interlo 
cutore (probabilmente si trat 
ta del solito Enrico conosclu 
to ai tempi del Cuore) amore 
per la lingua non esita a met 
tere in campo racconttm dia 
loghi scene teatrali storta di 
ricerche linguistiche più o 
meno felicemente concluse 
elenchi dei tic tipici di ogni 
regione d Italia lettere e ri 
sposte immaginane di cui a 
volte giocando svela il gioco 
e tagliando corto a un prmci 
pio d introduzione («Recente 
mente ho ricevuto una lette 
r a ) afferma «No anzi non mi 
ha scritto nessuno sono io 
che retoricamente fingo per 
trattare in modo più leggero 
questo momento che mi sta a 
cuore» Insomma un mix che 
da vita a un testo agevole e 
addirittura spassoso da legge 
re E il divertimento non deve 
essere stato soltanto mio vi 
sto che questo libro pubblica 
to nel 1905 nel 1926 aveva 
già raggiunto le 86 000 copie 
segnando cosi - per I epoca -
un successo damo-oso 

Un successo d altra parte 
che se si ripetesse anche ai 
giorni nostri non farebbe stu 
pore tanto questo libro pare 
nflettere molti problemi del 
presente molti temi che oggi 
fanno discutere Per confer 
marlo ad esempio bastereb 
be citare la pagina che De 
Amicis spende sull invasione 
che il linguaggio comune su 
bisce da parte dei vari linguaa 
gì specialistici o quelle dodi 
cate al rapporto tra dialetto e 
lingua 

Ma al di la ai una sua più o 
meno condivisa modernità al 
di là dei numerosi consigli 
pratici al di la del «piacere del 
testo- credo che la lezione 
più interessante per il lettore 
contemporaneo stn nella 
concezione stessa della lin 
gua che De Amicis mette in 
campo e che pone come 
obiettivo al suo mai nominato 
Enrico una lingua che abbia 
gli strumenti necessari a espn 
mere con chiarezza e soprat 
tutto con puntualità 1 penwe 
ro una lingua ehe se da un 
hto deriva dilla precisione e 
dall ordine dei pensieri che 
incarna dill alno è (rutto di 
un esercizio i considerare «il 
numerato e ilfaiso il troppo e 
il vano la trivialità e la stra 
ne zza I orpella e la ciane ia» 
Una lingua in definitiva che 
msca d illa cuns ipe voluza di 
chi la pirla E qut sto contro 
ogni presenltivita a cui molti 
vorrebbero ridotto [insegna 
mento delti lingua m stm 
bra cosa non dd poco 
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